LETTERA AI GENITORI UNITI, DIVISI, SEPARATI, DIVORZIATI, LITIGIOSI.

Voglio prima di tutto esprimere la mia piena comprensione, per tutti i genitori considerando  quanto sia diventato arduo il loro compito di educatori delle nuove generazioni.

Dopo questa premessa mi rivolgo a tutti i genitori perché siano coscienti che stanno costruendo il futuro della nostra nazione.

Le politiche sociali, scolastiche, sportive vengono molto dopo il ruolo di genitori.

Il ragazzo, il minorenne, e soprattutto il bambino ha bisogno di “sicurezza”.

E’ gratificato e rassicurato molto di più dalla sicurezza psicologica che dalla stessa sicurezza economica.

Un ragazzo che assiste a risse, insulti, minacce fra genitori si sente insicuro e diventa orfano di genitori viventi.

Guai a chi scandalizza uno di questi piccoli.

Il minorenne deve avere la possibilità e il diritto di vivere la sua stagione primaverile in serenità e armonia.

Noi adulti parliamo sempre di “futuro”.

Ma il futuro non consiste solo nelle conquiste scientifiche e tecnologiche.

Il futuro ha una sola denominazione: “loro , i minorenni, i piccoli.”

Senza di loro progettiamo un futuro da bolle di sapone. Siamo come gli ansiosi fantini con i loro scalpitanti cavalli fermo al “canapo”.

E’ nota a tutti l’attuale difficoltà di tipo educativo e relazionale tra genitori e figli, le fibrillazioni comunicative e formative di confronto e di dialogo con le istituzioni religiose e sociali.

In questo periodo di crisi occupazionale chiediamo che le amministrazioni locali sostengano la formazione dei giovani attraverso l’assunzione di educatori e assistenti con mirate risorse compensative del loro impegno.

All’educatore compete la retribuzione almeno come a chi modella lamiere.

Il compito educativo supera ogni altra attività produttiva.

Siamo tutti chiamati ad attivare progetti innovativi e consolidati ed emergenti di formazione delle nuove generazioni.

“L’educazione è cosa del cuore.” (Don Bosco)
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